
la mia vita.

Poi, succedeches’invecchia, si
acquista consapevolezza, si abbas-
sa un po’ la cresta… e ti accorgi che
chi sta nella Storia è invecchiato
meno di te, è più fresco di te, ha più

energie di te. Mia sorella La Costitu-
zione della Repubblica Italiana og-
gi è molto più giovane di me. È pim-
pante, validissima, per nulla affati-
cata dal lavoro svolto, quel lavoro
che io nemmeno vedevo e che inve-
ce ha dato sostegno alla mia vita,

alla vita dei miei cari, ha disciplina-
to la mia e l’altrui libertà, ha guada-
gnato al mio Paese il rispetto delle
altre genti. Che dire… quando ave-
vo vent’anni certo non guardavo
con occhi d’amore chi di anni ne
aveva quaranta o cinquanta; oggi
che ho girato la boa dei sessanta
trabocco d’amore riconoscente per
chi ha passato gli ottanta e allora,
prima della mia nascita, mise in
cantiere con equilibrio, perizia e ra-
gionevolezza, mia sorella La Costi-
tuzione della Repubblica Italiana.
Li guardo con gratitudine e allar-
me, perché più passa il tempo e più
c’è bisogno di loro. Tanto è monta-
ta l’onda di chi – giovane corrotto o
anziano corruttore ma comunque
malvissuto – pensa di entrare nella
storia umiliando le libertà dei suoi
concittadini».❖

GIANFRANCOMASCIA

In terza fila

MARZIABACCI

NICOLA FERRARI

ARMANDOCONTI

Il disastro giapponese ha rubato a

Minzoliniun'apertura“naturale”: ilpre-

mierpaladinodiunacrociatacontro«laditta-

turadeigiudici»èslittata ierisera inseconda

fila.Manel pastonedello tsunami il direttore

èriuscitoapiazzareFrattini cheha riferitodi

comeleautoritàgiapponesiabbianochiesto

aRoma«di aspettare»primadi offrire aiuto.

A Tokyo sanno cosa ha fatto Berlusconi all'

Aquila e lo temono più di quel reattore che

sta friggendo. Finalmente, ecco il premier in

una sovietica sequenza di pose accompa-

gnare quell'intervento on line sul testo della

“riforma”dellagiustiziacheammazza lagiu-

stiziamache, secondo lui, non intacca laCo-

stituzione. Un milione di italiani la pensa di-

versamente,manon cercateli al Tg1.❖

EDOARDOMARCHESI CARMELOBORGNA

DANIELA

MARCOPROCACCI

DIRETTORISSIMO TONI JOP

«Ora capisco che...»

PARLANDO

DI...

Sulle note
del Regio

Per la prima volta tutti
siamo qui per qualcosa, per
difendere la Costituzione,
ed è importante.

UNANIMATOREDEL POPOLOVIOLA

Nella scuola primaria è
tragica: mancano soldi, gli
insegnanti e ci sono più
bambini per classe.

INSEGNANTE

La Costituzione non si
può cambiarla per il
piacere di qualcuno: io
manifesto per la libertà.

DOCUMENTARISTA

Riforma della giustizia, ha
enormità anti
costituzionali, non la
valuto positivamente.

AVVOCATO

Le videointerviste
integrali
ai partecipanti alla
manifestazione
a Roma sono
sul nostro sito
www.unita.it

VIDEOINTERVISTE SU WWW.UNITA.IT

Sono del penultimo del
corso del liceo scientifico
sperimentale: sparirà,
eppure è fondamentale.

STUDENTE SCIENTIFICO SPERIMENTALE

«Ha dato sostegno alla
mia vita, ha disciplinato
la mia e l’altrui libertà»

Qui perché la Costituzione
va difesa. Nel sociale vedo
forte disparità: grande
benessere e grande povertà.

ADDETTOAI SERVIZI SOCIALI

P
ATorinoperilC-dayèscesainpiazzaanchel’OrchestradelTeatroRegio,chehasuona-

to all’aperto l’innodiMameli, per i circaduemilamanifestanti radunati a piazzaCastello. Alla

protesta, bagnata dalla pioggiama in un clima di festa, fra centinaia di tricolori, gli oratori si

sono alternati parlando in piedi su una panchina. Fra loro anche l’ex sindacoNovelli.

E’ dura fare il dottorato, lo
si fa solo per passione.
Prospettive? Mah. Non ne
vedo proprio.

FA ILDOTTORATO INPEDAGOGIA

Sono quaperché ci sta un
governo che non ne azzecca
una e la Costituzione va
applicata ma è in pericolo.
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